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1. COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

Il Consiglio di classe è organo di coordinamento, di contatto reciproco e di rapporto dei singoli docenti. L'attività che esso svolge deve intendersi ed attuarsi come individuale e comunitaria insieme, essendo ciascun insegnante non solo educatore, ma coeducatore dei propri alunni. Fanno parte del Consiglio di classe i seguenti membri:
	II D. S.
	Prof.
	Rappresentanti dei genitori

	Italiano 
	Prof.
	1) ____________________

2) ____________________
3) ____________________
4) ____________________


	Storia, e geografia
	Prof.
	

	Scienze matematiche 
	Prof.
	

	1^ Lingua straniera Inglese
	Prof.
	

	2^ Lingua straniera
…………………………..
	Prof.
	

	Tecnologia 
	Prof.
	

	Musica 
	Prof.
	

	Arte e immaqine 
	Prof.
	

	Ed. Fisica
	Prof.
	

	Religione
	Prof. 
	

	Sostegno
	Prof.
	

	Coordinatore
	Prof.
	

	Segretario
	Prof.
	


2. ANALISI DELLA CLASSE

2.1 Composizione: totale alunni n.              maschi n. 
              femmine n.

2.2 Provenienza: n.

2.3 Alunni extracomunitari: n.

2.4 Alunni diversamente abili: n.

2.5 Alunni ripetenti: n.

2.6 Alunni che non si avvalgono dell'insegnamento della religione: n. 

3. SITUAZIONE DI PARTENZA

Dopo aver effettuato alcuni test d’ingresso e aver osservato gli alunni durante le attività del primo periodo di scuola, appare utile dividere la classe in fasce di livello al fine di impostare dei Piani di lavoro il più aderenti possibile ai bisogni dei singoli alunni. Le seguenti fasce di livello, tuttavia, non hanno valore definitivo e possono essere modificate sulla base dei cambiamenti che si verificheranno nella classe durante l’anno scolastico:

Alta

Alla prima fascia appartengono alunni che hanno acquisito bene le abilità di base, hanno un ritmo di apprendimento abbastanza veloce, rivelano interesse per le attività scolastiche e sono abbastanza autonomi nello studio: ()

Medio‑alta
Una seconda fascia comprende alunni che hanno acquisito in modo soddisfacente le abilità di base, sono dotati di un normale ritmo d'apprendimento, mostrano interesse per le attività scolastiche, ma hanno qualche difficoltà nell'organizzazione del lavoro individuale, non avendo ancora acquisito un metodo di studio efficace: ()

Media

Si possono inserire in una terza fascia i seguenti alunni che mostrano buona volontà e impegno, ma sono condizionati da lacune nell' acquisizione delle abilità di base e dalla mancanza di un efficace metodo di lavoro: ()



Medio‑bassa

Fanno parte di questa fascia i seguenti alunni con abilità di base insicure che hanno difficoltà nel metodo di lavoro e rivelano impegno e partecipazione discontinui: ()

Bassa

Rivelano gravi lacune nelle abilità di base, partecipazione e impegno superficiali e assenza di un adeguato metodo di studio i seguenti alunni: ()

Alunni con disturbi specifici di apprendimento​

I seguenti alunni presentano disturbi specifici di apprendimento diagnosticati e necessitano di interventi specifici Per tutti questi alunni il Consiglio di classe ha redatto il Piano didattico Personalizzato (PDP) ()

Alunni non italofoni che necessitano di alfabetizzazione: Per tutti questi alunni il Consiglio di classe ha redatto il Piano Personalizzato Transitorio (PPT)

Alunni individuati dal Consiglio di Classe come BES: Per tutti questi alunni il Consiglio di classe ha redatto il Piano didattico Personalizzato (PDP)
Alunni diversamente abili:

Nella classe è presente l’alunno/a ………………………………………………… per il/la quale è previsto il sostegno per n……. ore settimanali ed è stato elaborato un piano di studio individualizzato (PEI-Piano di inclusione scolastica – PIS)
Problematiche particolari:

Il Consiglio di classe ritiene di dover segnalare i seguenti alunni: 
Pertanto il profilo emergente della classe è il seguente:

Ambito cognitivo

	Grado di abilità e competenze
	Intervento



	Alunni n° 

Fascia alta


	Potenziamento

	Alunni n° 

Fascia medio-alta


	Potenziamento

	Alunni n° 

Fascia media


	Consolidamento e potenziamento



	Alunni n° 

Fascia medio-bassa


	Consolidamento e recupero

	Alunni n° 

Fascia recupero


	Recupero

	Alunni con diagnosi DSA: 


	Recupero

Eventuali misure compensative e dispensative per i DSA 

Presentazione di un Piano Didattico Personalizzato (modello DSA)

	Alunni BES: 


	Recupero

Presentazione di un Piano Didattico Personalizzato (modello BES)

	Alunni n° 

Non italofoni
	Recupero linguistico a vari livelli durante le attività in classe e nei corsi di alfabetizzazione.

Presentazione del Piano Personalizzato Transitorio (PPT)

	Alunni n° 

Diversamente abili 
	Recupero. Presentazione del Piano di inclusione scolastica - Piano educativo individualizzato  (PEI)


Ambito emotivo‑relazionale

	Situazione


	Interventi previsti

	In generale non sono emersi particolari problemi di disagio, anzi nella classe si è creato un buon clima relazionale tra pari e tra alunni ed insegnanti.

Molti alunni, invece, rivelano difficoltà nell'autocontrollo e nell'organizzazione del lavoro scolastico. 

Alcuni sono iperattivi.

(cancellare le voci che non interessano e
aggiungere dati più aderenti alla classe)
	Interventi di consolidamento del clima relazionale positivo e di recupero dell'autostima da parte di alcuni alunni in difficoltà.

Prevenzione del disagio di alcuni alunni con interventi mirati che il C. di C. concorderà anche con le famiglie, sulla base della tipologia delle difficoltà. Se necessario, si farà ricorso anche alla collaborazione offerta da altre agenzie educative presenti nel territorio.


4  FINALITÀ  E  OBIETTIVI  GENERALI  DEL  PROCESSO  FORMATIVO

	Seguendo la traccia delle INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO, si individuano le seguenti RIFLESSIONI  E  FINALITÀ GENERALI:

· CENTRALITÀ DELLA PERSONA: il centro dell’azione educativa è lo STUDENTE in tutti i suoi aspetti: cognitivi, affettivi, relazionali, corporei, estetici, etici, spirituali, religiosi. Quindi ogni strategia educativa e didattica tiene conto della SINGOLARITÀ e della UNICITÀ di ciascun individuo, ed anche delle relazioni e della SOCIALIZZAZIONE che avviene all’interno del GRUPPO-CLASSE, in modo tale che si realizzi un ambiente ACCOGLIENTE dove ciascuno si sente accolto e rispettato.

· PER UNA NUOVA CITTADINANZA: basando l’azione educativa sul rispetto di  chiunque altro, cercando una continua collaborazione con le famiglie, la scuola si propone di INSEGNARE AD ESSERE, valorizzando l’unicità, la singolarità e le radici culturali di ciascuno, con uno sguardo sempre più attento verso l’Europa e il Mondo. 

· PER UN NUOVO UMANESIMO: la scuola dovrà cercare di superare la frammentarietà fra  i saperi, cercando una nuova INTEGRAZIONE FRA DISCIPLINE E CULTURE, attraverso un approfondimento delle relazioni tra microcosmo personale e macrocosmo dell’umanità.

Si individua quindi il seguente PROFILO DELLE COMPETENZE DELLO STUDENTE, per i tre anni di SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO: 

· Inizia ad affrontare in autonomia e con responsabilità le situazioni di vita tipiche della propria età;

· Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere, apprezzare e rispettare le diverse identità, culture e tradizioni, nell’ottica di dialogo e di rispetto. Orienta le proprie scelte in modo consapevole e rispetta le regole condivise, collaborando con gli altri in modo costruttivo.

· Dimostra una padronanza della lingua italiana che gli consenta di esprimere le proprie idee, comprendere quelle degli altri e utilizzare registri linguistici adeguati.

· Si esprime in lingua inglese e in una seconda lingua europea, in situazioni di semplice vita quotidiana. È in grado di utilizzare la lingua inglese  nelle tecnologie dell’informazione e della comunicazione.

· Sa analizzare dati e fatti della realtà e verifica analisi quantitative e statistiche. Affronta razionalmente problemi e situazioni oggettive, mentre riflette criticamente su questioni complesse che non hanno una soluzione univoca.

· Si orienta nello spazio e nel tempo con spirito di curiosità e osservazione, interpretando fatti, fenomeni e produzioni artistiche.

· Ha buone competenze digitali e impara a distinguere informazioni attendibili da altre che necessitano di verifica.

· Possiede un patrimonio di nozioni di base ed è in grado di avvicinarsi autonomamente a nuovi apprendimenti.

· Ha rispetto per se stesso e per gli altri, collabora alla vita pubblica con originalità e spirito di iniziativa, si assume le proprie responsabilità ed è solidale con chi si trova in difficoltà.

· Si impegna nell’ambito espressivo, motorio o artistico, in base anche alle proprie potenzialità, con una mentalità creativa, elastica e aperta alle novità.




5 ‑ CONTENUTI DISCIPLINARI

Ogni docente organizzerà i contenuti disciplinari in relazione ai bisogni dei singoli alunni divisi per fasce di livello. Saranno anche progettate e realizzate attività finalizzate al conseguimento degli obiettivi formativi ritenuti fondamentali per la crescita armonica della personalità degli alunni e delle competenze. Nel progettare le attività ogni docente si ispirerà alla presente programmazione educativa

6 ‑ PROGETTI

Per rafforzare il clima relazionale della classe e favorire l'acquisizione di conoscenze e abilità legati all'educazione alla Convivenza civile saranno realizzati i seguenti progetti ai quali i docenti hanno deliberato di aderire nella prima riunione di settembre: (indicare i progetti che si intende realizzare e progettati secondo il modello di progettazione per competenze)

Il Consiglio di Classe si riserva di concordare la partecipazione ad altri eventuali progetti che siano funzionali ai piani di studio personalizzati.

7 ‑ METODOLOGIA COMUNE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

I docenti del C. di C, nel rispetto della libertà di insegnamento e delle specificità delle varie discipline, concordano di ispirarsi alle seguenti indicazioni metodologiche per costruire gli opportuni iter di apprendimento, cercando di favorire l'operatività e i momenti interattivi:

7.1
Fasi dell'attività didattica

· Sono dichiarati gli obiettivi e le finalità dell'attività proposta

· Sono esplicitati con chiarezza le prestazioni richieste

· Viene privilegiata l'operatività per lo sviluppo delle competenze
· Viene utilizzata la lezione frontale per presentare

· Viene fatto uso della discussione per coinvolgere e motivare

· Viene utilizzato il metodo non direttivo

· Talvolta viene utilizzato il metodo direttivo, col quale il docente guida l'attività didattica.

· Viene utilizzato il metodo dell'apprendimento cooperativo  (lavori di gruppo)

· Viene utilizzato il metodo "problem solving" (basato sulla ricerca e scoperta dell'alunno)

· Viene utilizzata la lezione frontale per riepilogare

7.2 Organizzazione dell'insegnamento personalizzato

· Analisi delle difficoltà e Adattamento dei tempi e dei metodi ai contenuti 

· Esercitazioni guidate e differenziate a livello crescente di difficoltà 

· Organizzazione del lavoro per gruppi di livello

7.3 Organizzazione del recupero 

-  In base agli interessi e alle difficoltà dei singoli e della classe, saranno strutturate opportune attività  che, basandosi sulla gradualità delle richieste, saranno finalizzate al recupero degli obiettivi previsti, secondo le seguenti modalità: 

   a. controllo della comprensione 

   b. sollecitazione degli interventi e degli interessi 

   c. gradualità nelle richieste 

  d. esercitazioni guidate 

  e. prove e attività differenziate e semplificate 

  f. schede strutturate

  g. mappe 

  h. controllo della produzione 

-   Nei Piani di Lavoro delle singole discipline si stabiliranno obiettivi minimi per la valutazione degli alunni della fascia Recupero e per coloro che presentano difficoltà di apprendimento e per gli alunni stranieri.

 - Si effettueranno continuamente attività, soprattutto orali, di ripasso dei contenuti basilari, coinvolgendo soprattutto i ragazzi con maggiori difficoltà. 

-    Si favoriranno momenti di aiuto e collaborazione fra compagni di banco.

-    Le attività di recupero saranno svolte individualmente, per piccoli gruppi o collettivamente, viste le difficoltà nel coinvolgere un ampio numero di alunni nel normale svolgimento delle lezioni.
8 ‑ MEZZI

Come sussidi didattici saranno utilizzati mezzi di vario genere: libri di testo in adozione, quelli della biblioteca scolastica e di classe, quotidiani, proiezioni, documentari ed altri audiovisivi, LIM, aula multimediale

9 - VERIFICHE E VALUTAZIONE

Le verifiche sistematiche e quotidiane, mensili e quadrimestrali, saranno attuate secondo forme stabilite da ogni insegnante in relazione alle caratteristiche della propria disciplina d'insegnamento e del livello di preparazione degli alunni, che sono i protagonisti dell'apprendimento. Esse saranno utilizzate sia per controllare il grado d'apprendimento degli alunni sia per valutare la pertinenza dei piani di studio personalizzati.

9.1 Strumenti di verifica:

• Test di profitto (vero / falso, a scelta multipla, a integrazione)

• Questionari aperti

• Saggi

• Prove intuitive

• Relazioni

• Componimenti

• Sintesi

• Interrogazioni

• Colloqui

• Esercizi 
•  Soluzione di problemi

• Dettati

• Mappe
• prove autentiche

9.2 Tipo di valutazione:

• Formativa

• Sommativa

• Personalizzata

• Di gruppo

• Oggettiva

9.3 Criteri di valutazione quadrimestrale:

• Livello di partenza

• Competenze raggiunte

• Evoluzione del processo di apprendimento

• Metodo di lavoro

• Impegno e applicazione

Gli alunni non italofoni, in base alle difficoltà linguistiche che presentano, potranno effettuare prove di verifica semplificate rispetto al resto della classe, qualora la prova sia organizzata in modo che la scarsa comprensione linguistica non consenta l’effettuazione della stessa, oppure potranno utilizzare, a seconda dei casi, strumenti di aiuto e di guida. Tali ragazzi saranno valutati considerando quanto stabilito da ciascun insegnante nella propria Programmazione Disciplinare Annuale.

10 ‑ COMUNICAZIONI SCUOLA – FAMIGLIA

La comunicazione tra la scuola e le famiglie degli alunni si realizzerà attraverso:

‑ Colloqui individuali

‑ Colloqui generali

‑ Invio di circolari interne

‑ Comunicazioni varie sull'apposito quaderno

‑ Comunicazione per mezzo dell'apposito quaderno dell'esito delle prove di verifica

11 ‑ VISITE DI STUDIO E CULTURALI E VIAGGI DI ISTRUZIONE 

Il CdC propone quanto segue: 


a) 


b)  

c)   

d)  


e) 
Il CdC propone inoltre 

• Viaggio d'istruzione  
12 – UNITÀ di COMPETENZA

	Il C.d.C. individua le seguenti unità:


Il Consiglio di Classe

	Italiano, Storia e geografia
	Prof.

	1^ Lingua straniera 
	Prof.

	2^ Lingua straniera
	Prof.

	Matematica 
	Prof.

	Scienze
	Prof.

	Tecnologia 
	Prof.

	Musica 
	Prof.

	Arte e immagine 
	Prof.

	Ed. Fisica
	Prof.

	Religione
	Prof.

	Sostegno
	Prof.

	Sostegno
	Prof.

	Coordínatore 
	Prof.

	Segretario
	Prof .


Prato,                                                                                                            Il Coordinatore

